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l castello di Cisterna, visto dall’alto, appare come una nave, con la prua che guarda ad est

l castello di Cisterna, visto dall’alto, appare come una 
nave, con la POPPA CHE GUARDA AD OVEST
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E LA PRUA CHE GUARDA AD EST
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POSIZIONE GEOGRAFICA

 STRATEGICA

territorio autonomo inserito in una 
circoscrizione  soggetta alla 
giurisdizione sabauda e terra di confine, 
in posizione strategica nell’ottica di 
espansione in Piemonte dei domini sia 
francesi che spagnoli. 
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DOCUMENTO 
DELL’ARCHIVIO 

DAL POZZO 
DELLA 

CISTERNA DEL 
1581
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Nota de lo stato dele cose de la Cisterna 

(data presunta 24/2/1581)

...

Questo luogo è di molta consequenza; et ne li tempi dela 
guerra passata ha dato grandissimi fastidij essendo in mano 
de’ francesi; et questo per essere in mezzo et vicino a tutti 
questi luoghi:

- ad Asti, vicino 8 miglia, del Duca di Savoia

- Alba 9, S.Damiano 2, luoghi del Monferrato;

- Carmagnola 7, del Marchesato di Saluzzo;

- Villanova d’Asti 5, del Duca

- Montafia 8, Tegliola 4, luoghi della Chiesa”

(Archivio Museo, fascicolo 319, trascrizione di Baldassarre 
Molino)
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 - Per circa 600 anni, contrasto tra 

- titolari e aspiranti tali del DOMINIO DIRETTO

- titolari e aspiranti tali del DOMINIO UTILE, 

- la comunità del luogo spesso subiva l’alternarsi 
degli eventi. 

“La distinzione tra “dominium directum” e 
“dominium utilis” è un’invenzione dei maestri del 
diritto medioevali. Il dominio diretto  si riferiva alla 
proprietà formale del bene, il dominio utile alla 
proprietà effettiva. Quando il bene passava a un 
nuovo  vassallo, questi doveva giurare fedeltà e  
pagare il “laudemio” al feudatario.” (M.Ferragatta 
Tesi di laurea in Storia del Diritto Italiano: La 
famiglia Dal Pozzo e il feudo di Cisterna, p. 4)
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 - 980: Questo luogo viene citato in un documento 
dell’archivio capitolare di Asti, datato 8 dicembre 980, che 
riferisce la vendita di “terris arabilis” effettuata da 
“Adalmanno, col consenso del padre Goffredo”, a 
“Gisilberto prete”.

1242: Nella vendita di Cisterna ad Asti dei consignori di 
Loreto (Canale) si citano due chiese di Cisterna (dipendenti 
dalla Pieve di San Vittore di Canale. Nel Registrum 
Ecclesiarum dioecesis astensis del 1345, la ecclesia de 
Cisterna figura tra le chiese dipendenti dalla plebes de 
Canalibus (Canale: la più antica attestazione sicura della 
plebes sancti Victoris de Canalibus risale al 1041).

Il Codex Astensis riporta notizie documentate 
dell’esistenza dell’abitato di Cisterna risalenti almeno al 
1242.
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1274: le milizie astigiane distruggono il 
castello e l’abitato di Tuerdo, situato in Via 
Lunga, tra Cisterna e Montà, di proprietà 

dei De Gorzano. I De Gorzano, che ai tempi 
erano proprietari del castello di Cisterna 

avevano contrastato le mire 
espansionistiche della città di Asti, per 

questo motivo la città di Asti distrusse il 
loro castello a Gorzano e il villaggio del 
Tuerdo. Roberto di Gorzano mantiene 
quanto possiede a Cisterna, castello 
compreso. I mattoni del castello di 

Gorzano vengono usati per fondare la 
“villanova” di San Damiano, nel 1275
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I RESTI DEL 
CASTELLO 

DEL TUERDO
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1311 - L’Imperatore Enrico VII concede il 
DOMINIO DIRETTO di Cisterna e di altre 
Terre di Chiesa alla MENSA 
VESCOVILE DI ASTI. Diritto che veniva 
sostenuto anche dalla CAMERA 
APOSTOLICA DELLA SANTA SEDE

1313 – Concessione, sempre di Enrico 
VII del contado di Asti ad Amedeo V, 
duca di Savoia

In questo clima di contrasti il controllo sul 
territorio di Cisterna (dominio utile) 
passò nelle mani di numerosi signori. 
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- DE GORZANO

- DE MERCATO

- 1349, i Fazono Rabbia de 
BERGOGNINI

- 1387  Cisterna e Bogardo (Belriguardo, 
Bugard), feudi separati, sono compresi 
nella dote di Valentina Visconti, sposa di 
Ludovico di Turonia, duca d’Orleans

- 1390 una parte di Cisterna viene 
venduta ai GARETTI ma 
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- 1412 il feudo viene loro confiscato dal 
vescovo Alberto Guttuari (famiglia ghibellina, 
signori di Agliano), che lo concede ai suoi 
fratelli. 

Alberto Guttuari spostò il vescovado da 
CASTEL VECCHIO all’odierna sede 
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Ex CASTEL 
VECCHIO



  18

-1446 ritorna nelle mani dei Garetti 

- 1460 circa: incursione da San Damiano 
con distruzione del castello di Bogardo e 
saccheggio del suo territorio da parte dei 
monferrini. I problemi sui confini tra 
Cisterna e San Damiano durano fino al 
‘700.

- 1470-72, i Garretti vendono ai Pelletta. 

- 1476 Papa Sisto IV devolve il feudo di 
Cisterna  al nipote, Antonio della Rovere
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SISTO IV

Francesco

 della Rovere

1471-1484

- fu coinvolto nella 
congiura dei Pazzi 
contro Giuliano e 

Lorenzo de’ Medici

Curiosità: fece 
costruire la Cappella 

Sistina
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 - A partire dall’ultimo quarto del ‘400 e 
lungo il ‘500 gli abitanti di Monte di Stefano 
(Bogardo) si spostano nel pendio a levante 
della “villa” di Cisterna e  sul colle di 
Lemonte a causa delle pressioni dei 
sandamianesi..
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 - 1537 con l’invasione dell’esercito 
francese in Piemonte il castello di Cisterna, 
punto forte contro la monferrina San 
Damiano, viene occupato dal capitano 
Alessandro Torto.

 - 1559 i Della Rovere vendono al Capitato 
Torquato Torto, uomo d’arme al servizio dei 
francesi di stanza a Cisterna, che aveva 
sostituito Alessandro  morto nella presa di 
San Damiano del 1544. In seguito, nel 
1564, con la morte di Torquato Torto, 
l’eredità passa alla figlia Isabella, che  nel 
1577 sposa il marchese Borso                      
      Acerbi.
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 -1599, Cisterna 
diventa 
MARCHESATO 
con breve 
Coelestis 
potentiae, emanato 
da  Clemente VIII, 
Ippolito 
Aldobrandini

1592 -1605

Curiosità: Fu il 
primo a 
condannare il fumo 
nei luoghi sacri 
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- 1611 il vescovo di Asti vende al duca 
sabaudo le 17 “Terre di Chiesa” della 
Chiesa d’Asti (in questo numero era 
compresa Cisterna), riservando a 
questa solo la superiorità feudale. 
Papa Paolo V (a conferma dei 
problemi sul dominio diretto di cui si è 
parlato precedentemente) annulla il 
contratto, dando inizio a una vertenza 
destinata a durare fino al 1784, data in  
cui Cisterna passa sotto i Savoia. 
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 - 17 settembre 1650  il marchese di 
Voghera, Francesco Michelangelo Dal 
Pozzo, acquista il feudo di Cisterna e di 
Belriguardo. 

 - 30 novembre 1669 il pontefice 
Clemente IX concede al marchese di 
Voghera la facoltà di conoscere anche in 
terzo grado le cause civili e criminali 
relative a fatti commessi dai suoi sudditi 
di Cisterna; 
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- 1670, Giacomo 
Maurizio Dal 
Pozzo ottiene, da 
Clemente X 
(Emilio 
Bonaventura 
Altieri),  l’erezione 
del marchesato in 
PRINCIPATO
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- 1673,  
DIRITTO DI 
BATTERE 
MONETA
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  1673 
predisposizione degli 
spazi per la 

BATTITURA DELLE 
MONETE

Il Principe assume 
due zeccanti francesi:  
Abri e Bernard.
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   TRAVE DELLA ZECCA
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1673-1678

MONETE CONIATE NELLA ZECCA DI CISTERNA

   DIECI SCUDI D’ORO, DOPPIA DA DUE D’ORO, SCUDO BIANCO 
D’ARGENTO, MEZZO SCUDO BIANCO D’ARGENTO 

CONTRAFFAZIONI: 

IL MEZZO SCUDO BIANCO DI FRANCIA D’ARGENTO  E IL SOLDINO 
MILANESE DI CARLO II, DI RAME (CITATO NELLE PUBBLICAZIONI DI 
NUMISMATICA),  CROSAZZI, DOPPIE NUOVE DI SAVOIA, DOPPIE DI 

FIRENZE, CINQUE SOLDI DI GENOVA, FILIPPI (CITATI NEL VOLUME DI 
BALDASSARRE MOLINO).

1678 INCHIESTA  CONTRO IL GOVERNATORE DEL CASTELLO PER 
STAMPA DI MONETE FALSE E CHIUSURA DELLA ZECCA
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- 1694 LE MURA DEL CASTELLO 
RAGGIUNGONO LE DIMENSIONI 
ATTUALI MEDIANTE L’INCLUSIONE DEL 
GIARDINO “INFERIORE” QUELLO CHE 
NOI CHIAMIAMO PUBBLICO. VIENE 
ABBASSATA UNA ROCCA CUI SI 
ACCEDEVA CON UN PONTE LEVATOIO, 
SEPARATA DAL CASTELLO DA UN 
FOSSATO E VIENE COSTRUITO IL MURO 
DI CINTA (A SPESE DELLA COMUNITÀ).
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- 1791 VIENE COSTRUITA LA VOLTA DEL 
SALONE DELLA CISTERNA
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ULTIMO EREDE DELLA 

DINASTIA DAL POZZO: 

CARLO EMANUELE

 FILIPPO GIUSEPPE 

ALFONSO FRANCESCO 

MARIA DAL POZZO DELLA CISTERNA, 
(1787- 1864)

 CONVINTO SOSTENITORE DELLA 
MONARCHIA COSTITUZIONALE, COSPIRÒ 

CONTRO VITTORIO EMANUELE I E 
PARTECIPÒ AI MOTI DEL 1821.

RIENTRATO CARLO FELICE A TORINO, FU 
CONDANNATO A MORTE IN CONTUMACIA 

ED IMPICCATO "IN EFFIGIE", MENTRE ERA 
ORMAI RIUSCITO A FUGGIRE A PARIGI

MUTATI I TEMPI, RIENTRÒ IN PIEMONTE 
NEL 1848

NEL 1846, A 49 ANNI,  SPOSA LOUISE DE 
MERODE,

DALL’UNIONE NASCE 

MARIA VITTORIA.
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MARIA VITTORIA 
CARLOTTA 

ENRICHETTA 
GIOVANNA DAL POZZO 

DELLA CISTERNA 
(PARIGI, 9 AGOSTO 
1847 – SANREMO, 8 

NOVEMBRE 1876)
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PALAZZO CISTERNA, TORINO

  



  36



  37

A LEI VIENE DEDICATO L’OSPEDALE MARIA VITTORIA
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VIA MARIA VITTORIA - TORINO
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1867 – 
SPOSA  AMEDEO FERDINANDO,

 DUCA  D’AOSTA, 
FIGLIO DI VITTORIO EMANUELE II

MATRIMONIO FUNESTATO DA MOLTI DECESSI:
MENTRE LA SPOSA 

SI PREPARAVA ALLE NOZZE, 
UNA DELLE SUE DAME D'ONORE

PENSÒ BENE DI SUICIDARSI
E FU TROVATA IMPICCATA AL LAMPADARIO

 DELLA SUA STANZA. QUANDO MARIA VITTORIA 
SCESE PER SALIRE IN CARROZZA E RECARSI A 

PALAZZO REALE, UNO DEGLI UFFICIALI CHE 
L'ATTENDEVANO, IL COLONNELLO COMANDANTE DEL 

REPARTO DI CAVALLERIA, CADDE DA CAVALLO, MORTO. 
ARRIVATA FINALMENTE LA SPOSA A PALAZZO, FU 

CELEBRATO IL MATRIMONIO CIVILE E, SUBITO DOPO LA 
FIRMA DEGLI SPOSI, L'UFFICIALE FU COLPITO DA UN 

INFARTO. NON ERA ANCORA FINITA, INCREDIBILMENTE. 
IL CONTE FRANCESCO VERASIS DI CASTIGLIONE, 

MARITO SEPARATO DELLA CELEBRE CONTESSA A CUI 
CAMILLO BENSO DI CAVOUR AFFIDÒ LA DELICATA 

MISSIONE DI SEDURRE NAPOLEONE III PER 
CONVERTIRLO ALLA CAUSA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 

ACCOMPAGNAVA GLI SPOSI A CAVALLO, SCORTANDO 
LA LORO CARROZZA, VERSO LA PALAZZINA DI 

STUPINIGI, PER IL PRANZO DI NOZZE; CHISSÀ SE PER 
UN MALORE O PER QUALE ALTRA CAUSA, IL CONTE 

CADDE DA CAVALLO E TRAGICA SFORTUNA VOLLE CHE
 FINISSE SOTTO LE RUOTE DELLA CARROZZA, 

TROVANDO FINE ORRIBILE.
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1870-73 

I CONIUGI 
DIVENTANO RE E 

REGINA DI 
SPAGNA 
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EMANUELE 

FILIBERTO DI SAVOIA-
AOSTA 

  

VITTORIO EMANUELE DI 
SAVOIA - AOSTA

LUIGI AMEDEO 

DI 

SAVOIA - AOSTA

I FIGLI DI MARIA VITTORIA, NEL 1912, REGALARONO 
IL CASTELLO DI CISTERNA AL COMUNE
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IL CASTELLO DIVIENE SEDE DEL COMUNE E 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI FINO AL1960
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1980

NASCE IL 
MUSEO DOPO 
20 ANNI DI 
ABBANDONO
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